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Rassegna 
internazionale 
Le carte di Rogers 
nel Medio Oriente 

Non v'è iluliliio clic dcfitlcn-
(lo ili io e arsi perMinalnicnte 
ni Cairo e a "IVI Aviv per 
caldeggialo una solti/.ioiic par
ziale o iniziale ilei conflitto 
arabo-israeliano il •eiirolario 
•li Sialo americano KOJICIS cor
re jjro^i rÌM'Iii sia per la sua 
posizione p e d o n a l e sia per la 
influenza «lenii Siali L'itili in 
quella regione ilei mondo. K 
che i ricchi «iauo. appunto, 
iiros»i è indicalo Ira l'altro 
dal Tallo che ipi.isi tulli i gior
nali più influenti d'ogni par
te danno pochissiiiio credito 
«Ila possiliiliià della riuscita 
della sua missione, (.'io per
chè se, come pare, la soluzio
ne parziale o iniziale cui Ho-
(tei-. pensa è quella di ol lene-
l e la riapertura del ('anale di 
Suez, le posizioni di Tel 
A \ i v t* del Cairo bit questa 
questiono appaiono ancora 
t ioppo lontane perchè si pos
ta l u n a r e un punto di coin
cidenza a breve termine. K 
lul la \ ia rimane il Tallo che 
Itn^i'is ha deci«o di impegna
re il suo pi Ostilio e quello 
dc^li Stati l'niti in un tale 
^ia<:^io. K' pensabile che lo 
nhhia fallo senza possedere 
qualche tarla da giuncare? A 
noi paro che accettare una ta
le ipolesi sareldie dar piova 
ili ingenua Mipcrficialilà. Cer
chiamo dunque di \ edere qua
li possano essere le cal le del 
(signor Ho^ers. 

Prima di lutto la pressione 
dei paesi europei si è Tatla 
assai insistente per ottenere la 
liapertura del Canale. K poi
ché tulli sanno che gli Siali 
Uniti sono certamente in gra
do di adoperare, se lo voglio
no, argomenti persuasivi nei 
confronti di Israele legittimo 
ri sembra supporre che il ra
gionamento di Hogers a Tel 
A \ i v sarà basi to =uilo avver
timento che Washington non 
può rischiare di aprire un 
grosso conflitto politico ed 
economico con i paesi euro
pei continuando a sostenere 
la intransigenza di Israele. In 
secondo luogo — e in questo 
ci sembra sen«ala la argomen
tazione di « .11 lliram » — gli 
Stali l'niti non possono tira
re airinfini lo la corda con i 
paesi arabi se vogliono conti
nuare a coltivare la speranza, 
che in efTelli Washington col
tiva, di riconquistare almeno 
una parte del le posizioni per
dute in quella regione del 
inondo. In terzo luogo, l'as

senza di una prospettiva di 
soluzione rischia in ogni mo
mento di trascinare gli Stati 
Uniti in un confronto diretto 
con l'UKSS nel Mediterraneo. 
Di qui lo ragioni principali 
del tentativo di Hoger.s di 
strappare qualche concessione 
a Israele che soddisfi , a lmeno 
per il momento, gli egiziani. 

Ma se queste sono le ra
gioni che « costringono ». in 
coito senso, gli Slati Uniti a 
impegnarsi in pi ima per.sona 
ve ne sono probabilmente al
i le che fauno ritenere alla 
Casa Hianca o al Dipanimel i -
lo di Stalo che questo sia il 
momento giusto. La prima po
trebbe essere data dal Tallo 
che in seguilo all 'azione mili
tare giordana e ad un coito 
al lenlamenlo della .solidarietà 
araba la presenza politica «> 
militare dei palestinesi è sta
ta ridotta. Il che vuol diro, 
in sostanza, che gli Stali Uni-
li — e non solo gli Stali Uni-
li — possono ritenere di os
sero riusciti a mettere da par
te, per ora a lmeno, uno dogli 
ostacoli principali ad una so
luzione basata sulle l inee del 
famoso u piano Itogers ». In 
Kgillo, d'altra parte, e .sareb
be erralo non prenderne al
lo, vi è uno scontro apol lo , 
che si manifesta apertamente 
sui giornali . Ira i fautori di 
una linea di avvicinamento, 
sia p ine cauto, agli Stati Uni-
li e i sostenitori della linea 
secondo cui gli Slati Uniti ri
mangono il nemico principale 
d e l l ' I c i l i o e degli arabi in 
generale, l'i' molto diflicilc e-
vidoii lemeule valutare quanto 
la ili visione che appare dai 
giornali possa costituire il ri
flesso di mia divis ione all' in
terno del gruppo dirigente. 
Quel che sembra cerio, ad 
ogni modo , è clic Itogers si 
ripromette di giuocarc anche 
questa caria nel tentativo di 
ottenere dal Cairo quel le con
cessioni che risulterà impossi
bi le ottenere da Israele. Si 
tratterà di vedere, a conclu
sione del viaggio, fino a qual 
punto il giuoco di equilibri
smo di Itogers potrà dare frut
ti. Innegabi le , tuttavia, è il 
Tatto che si tratterà di un 
viaggio assai importante nel 
corso del quale il segretario 
di Stalo americano Tara di 
tutto per riconquistare agli 
Siali Uniti posizioni certa
mente compromesse ma che 
sarebbe incauto ritenere defi
nit ivamente perdute. 

a. j . 

Si alternano speranza e sfiducia 

La stampa egiziana 
è divisa nel giudizio 

sul viaggio di Rogers 
Ribadite le posizioni egiziane per il Canale 

IL CAIRO, 27. 
La prossima visita di Ro

gers ai Cairo e in altre ca
pitali del Medio Oriente con
tinua ad essere ampiamente 
commentata dai giornali egi
ziani i quali esprimono opi
nioni divergenti sugli scopi e 
la sincerità degli Stati Uniti 
nei confronti della crisi me
dio-orientale. Dopo aver cita
to « notizie provenienti da Wa
shington e da Tel Aviv secon
do le quali Rogers farà ad 
Israele altre promesse per la 
fornitura di armi e di assi
stenza economica », Al Gu-
mhurta scrive: « E' la poli
tica di Washington e non 
quella di Tel Aviv a far pre
vedere il fallimento della mis
sione Rogers ». Lo stesso gior
nale scrive in un altro arti
colo: « Il viaggio di Rogers 
tende a realizzare scopi impe
rialistici, ha un carattere ag
gressivo ed è ben lungi dal 
tendere alla realizzazione di 
quella pace di cui parlano 
tanto gli Stati Uniti ». 

Secondo Al Ahram, inve
ce, « l'America desidera por-

Aereo USA 
abbattuto dai 

guerriglieri 
in Eritrea 

BEIRUT. 27. 
II Fronte di liberazione eri

treo ha annunciato di aver ab
battuto saltato scorso un rico
gnitore americano mentre sor
volava la zona di Gebel Ga; 
dam una trentina di chilometri 
a sud-est del porto di Massaua. 
controllata dai guerriglieri. 

I tre componenti l'equipaggio 
sono morti. I guerriglieri han
no catturato numerosi documen
ti segreti rintracciandoli fra i 
rottami dell'aereo. 

Secondo l'annuncio i guerri
glieri hanno- visto l'aereo sorvo
lare la regione per tre giorni 
consecuthi e solo dopo essersi 
accertati della natura della mis
sione lo hanno abbattuto. 

I documenti confiscati inclu
dono le carte d'identificazione 
dell'equipaggio, una carta geo
grafica della zona e carteggi 
segreti trovati avvolti in mate
riale plastico. Essi saranno esi
biti fra breve a Eeirut. 

II comunicato del Fronte non 
precisa il tino dell'apparecchio 
caduto né con quale arma esso 
ala stato intercettato. 

re fine alla crisi per più di 
una ragione: 1) il pericolo di 
uno scontro fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica; 2) la preoc
cupazione degli Stati Uniti per 
la perdita di prestigio e per 
la situazione dei loro interes
si economici nella regione; 3) 
il rischio di 'in isolamento 
dell'America rispetto all'Euro
pa, la quale desidera la ria
pertura del Canale di Suez 
ed esige perciò il ritiro di 
Israele; 4) la consapevolezza 
che l'Egitto possiede un ar
mamento sufficiente per otte
nere la vittoria. L'America tie
ne all'esistenza di Israele e te
me inoltre che un nuovo scon
tro armato costituisca la scin
tilla di una terza guerra mon
diale ». 

Il Journal d'Egypte. quoti
diano di lingua francese, sot
tolinea nel suo editoriale: 
«Tutto il problema della ria
pertura del Canale di Suez e 
della soluzione pacifica del 
conflitto del Medio Oriente si 
cristallizza in questo momen
to nelle espressioni "accordo 
provvisorio" e "accordo sepa
rato". Per gli egiziani un'in
tesa per la riapertura del Ca
nale è un accordo provviso
rio da inserire nel quadro di 
un accordo globale che com
prenda l'evacuazione di tutti 
i territori arabi occupati. Gli 
americani sono dello stesso 
parere poiché ritengono che 
ogni soluzione parziale deve 
essere un passo verso una so
luzione definitiva. Ecco per
chè mantengono la missione 
Jarring affinchè questa conti
nui ciò che avranno potuto 
avviare. Israele respinge que
sta tesi II compito di Rogers 
sarà perciò estremamente ar
duo per conciliare queste due 
tesi ». 

Il Journal d'Egypte si ram
marica inoltre per il fatto 
che «alcuni giornali di certi 
paesi arabi abbiano lanciato 
una virulenta polemica con
tro la visita del segretario di 
Stato americano ». « Compren
diamo che i giornali israelia
ni vogliano sabotare la nuova 
iniziativa di Rogers — ag
giunge il quotidiano — ma 
perchè mai alcuni giornali 
arabi cadono nella trappola 
servendo la politica di Abba 
Eban con le loro considera
zioni scipite e i loro giudizi 
superficiali e ottusi? E' chia
ro che Rogers non può recarsi 
al Cairo e a Gerusalemme a 
mani vuote. Perciò è Inutile 
fare commenti prematuri e 
imbarazzanti. Un minimo di 
cortesia e di intelligenza so
no di rigorei. 

Dietro le insistenti pressioni dell'opinione pubblica 

Gli USA costretti a riconoscere 
l'esistenza di viet americani 
A Washington continuano le manifestazioni contro la guerra e le «dimostrazioni» per le strade 
di come si uccide in Vietnam • Impressionanti rivelazioni sui metodi di tortura - Due elicotteri 
ed un aereo abbattuti - Testimonianze britanniche sullo sfacelo morale dell'esercito statunitense 

WASHINGTON, 27. 
L'annuncio della delegazio

ne del GRP a Parigi, secondo 
cui soldati americani combat
tono a fianco delle forze di li
berazione nel Vietnam del 
Sud, ha suscitato enorme emo
zione negli Stati Uniti. Il co
mando americano di Saigon, 
tempestato di domande dai 
giornalisti, ha dovuto ammet
tere che soldati americani so
no stati visti marciare insieme 
a unità del FNL. 

Un portavoce ha pudicamen
te affermato che non si è riu
sciti ad accertare se ciò avven
ga « volontariamente o invo
lontariamente ». 

La rivelazione ha cosi causa
to un altro « choc » dopo quel
lo causato dai reduci che, a 
Washington, continuano an
cora la loro contestazione del
la guerra. Ieri, davanti alla 
sede del senato, è continuato 
il « teatro della guerriglia »: 
secche raffiche di mitra da fu
cili finti, un uomo che si ab
batte a terra, una pozza ros 
sa che si spande per terra, 
la ripetizione di una scena che 
si ripete quotidianamente nel 
Vietnam. 

Altri gruppi di dimostranti 
hanno attuato una « invasione 
pacifica » del senato, interve
nendo dalle tribune nel dibat
tito in corso alla commissio
ne esteri, ai cui membri gri
davano: « ponete fine alla 
guerra », « laggiù la gente 
muore », « Dio, abbi pietà del
le loro anime ». Un'altra ma 
nifestazione si è svolta, con 
altre scene del « teatro della 
guerriglia», davanti all'abita
zione di campagna del segreta
rio alla Difesa, Melvin Laird. 
Davanti alla residenza è stata 
issata anche una bandiera 
del FNL. 

Intanto una commissione 
parlamentare che sta condu
cendo una inchiesta sui meto
di di guerra usati nel Viet
nam ha ascoltato impressio
nanti testimonianze. Il mag
giore Gordon Livington. ex 
chirurgo militare, ha detto 
che il suo comandante, il 
generale George Patton (fi
glio di quel generale Patton 
che nella II guerra mondiale 
schiaffeggiò un soldato ameri
cano ferito accusandolo di vi
gliaccheria) una volta gli ordi
nò di tenere invece in vita 
due prigionieri feriti fino a 
quando potessero essere inter
rogati. «Teneteli in vita per 
qualche minuto — gli disse — 
fino a quando parleranno. Poi 
lasciateli morire». 

SAIGON, 27. 
Le forze di liberazione han

no proseguito gli attacchi con 
razzi e mortai contro le basi 
americane. A Danang un gran
de deposito di carburante da 
680.000 litri è stato centrato 
in pieno, 

I «B-52» americani hanno 
dal canto loro attuato bombar
damenti a tappeto nella parte 
nord-occidentale del Vietnam 
del Sud, 

LONDRA. 27 
(a. b.) — Disfatta morale del

l'esercito americano nel Viet
nam: un inviato della ra
diotelevisione inglese ha così 
documentato la disperazione 
e lo stato di disgregazione 
della disciplina fra le truppe 
americane. I soldati « non 
vedono l'ora di tornarsene 
a casa» e la eventualità 
più temuta da tutti è «la 
morte in una guerra inu
tile», l'idea cioè di dover es
sere « l'ultimo combattente 
americano a cadere in Viet
nam» mentre è in corso il 
rimpatrio. 

In un articolo per il giornale 
della sera Evening Standard, 
il corrispondente della BBC, 
Max Hastings, oggi scrive: «Sa
rebbe sbagliato immaginare 
gli americani in Indocina co
me un esercito sconfitto... Quel 
che è accaduto è più sottile e 
alla lunga forse più distrutti
vo di una sconfitta militare 
aperta. L'esercito ha semplice
mente desistito dall'impresa. 
Ha perduto la disciplina, ha 
abbandonato la lotta, ha ces
sato di preoccuparsi. Ha la
sciato tutto, salvo l'idea di 
rimanere in vita abbastanza a 
lungo da poter prendere il 
"freedom bird*\ l'aereo del 
rimpatrio dall'Asia del sud
est. . . . Sembra impossibile 
credere che l'esercito ameri
cano possa mai tornare a fun
zionare normalmente ». 

Sanguinosi 
incidenti 
tra India 

e Pakistan 
NUOVA DELHI. 27. 

Truppe pakistane hanno at
traversato il confine con l'In
dia. ingaggiando un duello a 
fuoco con le forze di polizia 
indiane, e attaccando un villag
gio nei pressi del confine, una 
novantina di chilometri a nord 
est di Calcutta. 

Ne hanno dato l'annuncio fon
ti ufficiali a Calcutta. Si tratta 
dell'incidente di confine più gra
ve fra i due paesi dall'epoca 
del conflitto del 1965. 

Le fonti hanno detto che l'at
tacco. portato verso le ore 3.30 
locali, ha provocato la morte 
di cinque persone, fra le quali 
tre donne, e il ferimento di mol 
te altre. Parecchie abitazioni so
no state incendiate. 
• Circa cinque ore dopo, un 
nuovo scontro a fuoco ha avuto 
luogo presso il posto di frontiera 
indiano di Haridaspur. 

Infine, notizie non confermate 
pervenute a Calcutta parlano 
di 25 indiani uccisi nel corso 
di un attacco portato da trup
pe pakistane contro una «en
clave » indiana nei pressi di 
Cooch Bchnr. circa 400 chilo
metri a nord est di Calcutta. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lotte 

IL NEO TIRANNO L'erede di « Papa Doc », Jean Claude Duvalier, si 
avvia a passare in rivista le truppe haitiane scortato 

dagli sgherri « tonton-macoutes » e dal gen. Grada Jacques (a destra) che, per sentirsi 
più sicuro, tiene un mitra in una mano e una pistola nell'altra 

r 

Scattato il dispositivo della legge marziale 

Bloccate dalle truppe 
le strade d'accesso 

A* 

della capitale turca 
La situazione è in mano ai militari che hanno temuto mani

festazioni dell'opposizione per la visita di Rogers 

ANKARA, 27 
In base alla legge marzia

le proclamata dalla mezzanot
te di ieri le truppe hanno 
creato posti di blocco sulle 
principali strade da e per la 
capitale per impedire qualsia
si attività degli oppositori in 
vista della prossima visita di 
Rogers in Turchia, che avrà 
inizio giovedì. 

La legge marziale era stata 
proclamata ieri sera dal go
verno del primo ministro 
Nihat Erim con i l . pretesto 
che «elementi estremisti» ave
vano organizzato, secondo le 
autorità, un movimento sov
versivo contro lo stato. Oggi 
sono stati notati poliziotti 
entrare ed uscire da varie abi
tazioni della città ma non so
no stati segnalati arresti. In 
base • alla legge la polizia 
può arrestare chi vuole sen
za un mandato di cattura. 

La maggior parte dei «guer
riglieri urbani » ai quali si at
tribuisce la responsabilità di 
sei rapine in banca, quattro 
sequestri, due dei quali con
tro militari americani e nu
merosi attentati, sono tutto
ra latitanti. 

Oggi la situazione è stata 
calma in Turchia e nessuna 
apprezzabile reazione si è 
avuta alla proclamazione del
la legge marziale per undici 
delle 67 province del paese. 
Soltanto il Partito del lavoro, 
di tendenza socialista, ha con
dannato il provvedimento. 

A Smirne, Diyarbakir e Sir
te, tre province sotto la legge 
marziale, i comandanti mili
tari locali hanno vietato le 
riunioni pubbliche. Polizia e 
soldati hanno perquisito l'uni
versità di Smirne e fermato 
nove studenti. Le forze - re
pressive avrebbero rinvenuto 
armi e materiale propagan
distico di sinistra. 

A Eskisehir, altra città sot
to la legge marziale, cinque 
studenti sono stati arrestati 
come misura precauzionale. 
Finora non sono stati impo
sti né il coprifuoco né la cen
sura. 

I comandanti militari delle 
undici province turche In cui 
dalla mezzanotte scorsa vige 
lo stato d'assedio hanno pub
blicato un comunicato In cui 
invitano tutti i cittadini, gli 
organi di stampa, di radio
diffusione e le associazioni di 
ogni tipo, a collaborare con 
i comandi militari. In caso 
contrario — aggiunge il comu
nicato — saranno adottati sen
za esitazione quei provvedi
menti restrittivi delle liber
tà, che la legge marziale con
sente. 

Da questa mattina, inoltre. 
tutte le stazioni radio del 
paese sono collegate con ra
dio Ankara, di cui ritrasmet
tono i programmi. 

La Gazzetta ufficiale di og
gi pubblica il decreto del con
siglio dei ministri relativo al
lo stato d'assedio, decreto 
che spiega la decisione presa 
con l'« atteggiamento di am

bienti che hanno interessi par
ticolari» e di a movimenti il 
cui comportamento è a carat
tere anarchico», la cui attivi
tà «perdura da lungo tempo 
e che non si rivolgono a tur
bare soltanto l'ordine pubbli
co ed a disturbare la sicu
rezza» dei cittadini. Nel de
creto si afferma che «prove 
evidenti» dimostrano in real
tà che tali ambienti e questi 
movimenti «perseguono obiet
tivi contrari all'indivisibilità 

del paese, alla patria ed allo 
stato laico. Questi movimen
ti — prosegue il decreto pub
blicato dalla Gazzetta ufficia
le — preoccupano per l'am
piezza assunta. Pertanto ab
biamo decretato, in base al
l'articolo 124 della costituzio
ne lo stato d'assedio nelle se
guenti province: Istanbul, An
kara, Kocaeli, Sakarya, Zongul. 
dak, Smirne, Eskisehir, Ada-
na, Hatay, Diyarbakir e Sir
te». 

Alla riunione del CC del PC greco 

APPELLO PER L'UNITA' 
DEI DEMOCRATICI GRECI 
Si è riunito in questi giorni il Comitato centrale del Partito co

munista greco. Al termine della riunione è stato emesso un comu
nicato, in cui si rileva come e a 4 anni da quando i colonnelli 
con l'aiuto della NATO e degli USA, hanno imposto la dittatura 
alla Grecia, il regime abbia accentuato il suo volto repressivo. 
nonostante la sua campagna demagogica sulla liberazione di una 
parte dei detenuti politici: continuano infatti gli arresti e viene 
prolungato l'esilio di decine di antifascisti detenuti >. 

«U governo dei colonnelli — prosegue il documento — dimo
stra sempre più il suo carattere antinazionale. legato agli interessi 
politici e militari dell'imperialismo. Il popolo greco però non si 
china: cresce l'attività del Partito comunista greco, delle organiz
zazioni della Resistenza, del PAM (Fronte Patriottico antidittato
riale) e delle altre forze antimperialiste >. 

Il comunicato si conclude con un appello a tutte le organizzazioni 
antidtttatOTiali. invitandole a mettere da parte i loro dissensi e 
ad unirsi su un fatto basilare, il rovesciamento della giunta mili
tare e fi ripristino delle libertà democratiche popolari. 
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— con un grottesco rovescia
mento della realtà storica — 
di aver voluto la scissione 
sindacale che oggi si sta fa
ticosamente ricomponendo 
sulla base dell'attuale muta
ta situazione, abbia manife
stato il proprio dispetto per 
il fatto che gli obiettivi del 
sindacato coincidono spesso 
con quelli del PCI. Si potreb
be obiettare, a questo propo
sito. che questo è semmai un 
alto merito del nostro partito, 
cui la DC, assai più attenta 
alle istanze del padronato 
che a quelle dei lavoratori, 
non può ovviamente aspirare. 

Assai più grave è però che 
la stampa di destra abbia po
tuto utilizzare « recenti discor
si del presidente del Consi
glio nei quali — come nota
va ieri l'agenzia di stampa 
della CGIL — Fon. Colombo 
ha dato esca alla campagna 
antisindacale in atto con una 
polemica sulla cosiddetta con
flittualità permanente. 

« Si tratterebbe secondo le 
informazioni interessate di al
cuni giornali, dell'obiettivo di 
disorganizzare la produzione 
che i sindacati avrebbero a-
dottato ricorrendo a metodi 
di lotta anarchici e a conti
nue manifestazioni di sciope
ro. Una simile interpretazio
ne delle politiche aziendali e 
sindacali — si osserva negli 
ambienti confederali — va 
evidentemente denunciata co
me una cosciente provocazio
ne al servizio di interessi pa
dronali ben definiti. La du
rezza di molte vertenze di 
fabbrica che costano ai la
voratori forti perdite di sala
rio e al Paese flessioni della 
produzione deve essere chia
ramente imputata al rifiuto 
di una grande parte degli 
imprenditori a riconoscere 
lealmente il diritto dei lavo
ratori e del sindacato ad in
tervenire sui problemi della 
organizzazione del lavoro, ed 
a considerare la condizione 
di uomini veri in maniera 
diversa da quella di un e fat
tore» da combinare con le 
macchine per realizzare il 
massimo di profitto possibile. 

« L'impegno preciso dei sin
dacati a conquistare un muta
mento delle condizioni di la
voro e il responsabile lavoro 
di migliaia di dirigenti e qua
dri di fabbrica in questa di
rezione non può in ogni mo
do essere confuso come una 
specie di vocazione sportiva 
alla «conflittualità permanen
te». Probabilmente l'on. Co
lombo non è del tutto infor
mato sul fatto che questa 
brutta espressione riassume 
invece, nella sua giusta inter
pretazione la strategìa e la 
prassi consolidate di ogni 
lotta sindacale in Italia. Ri
metterla in discussione equi
vale a contestare la contrat
tazione aziendale delle condi
zioni di lavoro, così come vie
ne definita dagli stessi con
tratti nazionali. Ma quello che 
l'on. Colombo non può non 
sapere è che una certa coin
cidenza con le posizioni an
che formali del presidente del
la Confindustria assume un 
preciso significato politico nel 
momento in cui in grandi 
aziende italiane come alla 
Fiat i lavoratori sono costret
ti a scendere in lotta per 
conquistarsi condizioni di la
voro più umane e dignitose. 
Si tratterebbe in questo ca
so di una precìsa scelta di 
schieramento, tanto più seria 
quanto più indebolita appare 
la posizione del governo sul
le riforme di fronte al con
dizionamento dei gruppi della 
destra economica ». 

L'iniziativa e l'azione sin
dacale, intanto, si estendono. 
Ieri alla Zanussi. che ha an
nunciato il trasferimento in 
cassa integrazione di 900 la
voratori, sono state interrotte 
le trattative aziendali e i sin
dacati hanno preannunciato 
nuove, più energiche lotte. I 
tre sindacati degli alberghieri 
hanno deciso un nuovo scio
pero nazionale di 48 ore per 
lunedì 10 e martedì 11 mag
gio. annunciando inoltre asten
sioni dal lavoro articolate per 
altre 48 ore da attuarsi nel 
periodo 30 apriIe-15 maggio. 
ma ribadendo la propria di
sponibilità ad una seria trat
tativa per il contratto. Sem
pre per il contratto sciopera
no dal primo turno di ieri i 
60 mila dipendenti dellle case 
di cura private. 

A Pistoia oggi avrà luogo 
uno sciopero generale di due 
ore per la difesa dellltalbed 
minacciata di smobilitazione. 
Da segnalare, infine, la con
quista di un avanzato accor
do per i 12 mila lavoratori 
della Dalmine. 

AI Consiglio generale della 
CISL. i cui lavori si sono 
aperti ieri a Roma, il segre
tario Bruno Storti ha polemiz
zato con la destra della sua 
organizzazione in materia di 
unità sindacale affermando 
tra l'altro che « tutta la CISL 
deve pervenire all'unità nello 
stesso tempo ». Dopo aver 
detto che « alcune posizioni 
della CISL per l'unità sinda
cale sono irreversibili e ri
guardano la natura, il ruolo 
e le strutture del sindacato, 
la piena realizzazione dell'au
tonomia e l'organizzazione de
mocratica all'interno ». Stor
ti ha proseguito: « l'unità cui 
si tende è l'unità della classe 
lavoratrice, l'unità dì tutti ì 
lavoratori, l'unità delle attua
li confederazioni: dunque non 
l'unità a pezzi, non un nuovo 
differente pluralismo». 

Ai problemi dell'unità sin
dacale ha dedicato infine un 
editoriale il presidente delle 
ACLI, Emilio Gabaglio, il 
quale ha scritto in particola

re che « esasperare » la que
stione delle incompatibilità 
« o ha un significato strumen
tale (per cercare ad ogni co
sto la rottura) o corrisponde 
ad una visione pericolosa che 
tende ad < assolutizzare » il 
ruolo del sindacato e ad ac
centuare il distacco dei lavo
ratori da un impegno diretta
mente politico nei partiti o 
da forme di rappresentanza 
pubblica ». 

Alla Camera 

Approvata 
la legge 

sul commercio 
al dettaglio 

Una dichiarazione del 
compagno Olmini 

La commissione industria 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha ieri sera appro
vato la nuova legge sul com
mercio al dettaglio. Il prov
vedimento, che è il risultato 
della fusione di varie propo
ste di iniziativa parlamentare 
fra cui una del PCI, passa ora 
al Senato per la definitiva ap
provazione. 

I deputati comunisti hanno 
votato a favore della legge. Al 
riguardo il compagno Olmi
ni ci ha dichiarato: u Abbia
mo approvato la legge di ri
forma delle licenze al detta
glio, che è un primo passo 
per affrontare il rinnovamen
to della rete distributiva, per
chè contiene principi impor
tanti che noi stessi abbiamo 
sostenuto. Tali principi preve
dono che la rete di vendita 
deve essere programmata dai 
comuni, con dei parametri 
vincolanti in metri quadrati di 
superficie; le regioni hanno 
poteri di decisione per I gran
di centri commerciali in ma
teria di ricorsi con i tribuna
li regionali amministrativi; di 
intervento nella formazione 
delle commissioni comunali; 
sono inoltre stabilite preferen
ze per la autorizzazione ai 
commercianti che si associa
no; si istituisce un registro 
degli esercenti in cui preval
gono i requisiti oggettivi su 
quelli soggettivi. Purtroppo — 
ha aggiunto Olmini — la leg
ge presenta anche serie lacu
ne; innanzi tutto esclude le 
cooperative di consumo dalle 
preferenze nelle assegnazioni, 
eludendo il dettato costituzio
nale che prevede lo sviluppo 
del movimento cooperativo, e 
non tenendo conto degli inte
ressi dei consumatori associa
ti; in secondo luogo la legge 
mantiene l'obbligo per gli am
bulanti alla iscrizione in un 
albo della pubblica sicurezza, 
confermando in tal modo un 
criterio discriminatorio e anti
democratico nei confronti del
le categorie del commercio. 
Ci sono poi delle norme di 
deroga ai piani comunali, per 
grandi centri commerciali e 
per gli ampliamenti, che non 
ci soddisfano. Abbiamo votato 
la legge perchè riteniamo che 
pur nei suoi limiti essa apre 
la strada ad una nuova politi
ca del commercio: ad essa do
vranno seguire altre leggi sul 
credito agevolato, sui fitti, 
sulle imposte, sugli orari, se 
vogliamo che i piccoli e me
di imprenditori commerciali 
possano diventare protagoni
sti dello sviluppo del settore 
distributivo ». 

Casa 
e certi interessi », ma queste 
— ha aggiunto — sono e ra
gioni contrarie alla presenza 
del PSI in questa maggio
ranza ». 

II capo-gruppo de, Andreot-
ti. ha cercato di mettere avan
ti le ragioni tecniche dello 
« slittamento » dei lavori della 
Camera. Tuttavia un suo ac
cenno alla necessità che il co
mitato ristretto, il quale sta 
elaborando il nuovo testo per 
la casa, lavori per fare una 
legge seria (raccomandazione 
ovvia) è sembrato avvalorare 
le preoccupazioni dei prece
denti oratori ed ha fatto chia
ramente intendere che la DC 
è orientata in favore di mu
tamenti del testo della legge. 
Nella mattinata di ieri, del 
resto, si è svolta una riunione 
al gruppo de, con la parte
cipazione di Colombo ed An-
dreotti. nel corso della quale, 
appunto, sono state fissate al
cune richieste di modifica del
la DC. 

Alla fine della discussione 
in aula, il presidente della Ca
mera Pertini ha concordato 
con la proposta di Barca per 
una riunione dei capi-gruppo, 
se la situazione Io renderà 
opportuno. 

Nella tarda serata dì ieri si 
è riunito nuovamente anche il 
comitato ristretto della Com
missione LL.PP. della Came
ra per ascoltare il parere del
la Gescal. Alla seduta ha pre
so parte il ministro del La
voro, Donat Cattin. 

Il < vertice » quadripartito 
preannunciato fin da lunedi 
scorso è stato confermato ieri: 
si terrà nel pomeriggio di do
mani o in quello di venerdì 
prossimo. Il segretario del 
PRI. La Malfa, ha precisato 
che vi prenderà parte — no
nostante il disimpegno gover
nativo deciso dal suo partito 
— ed ha aggiunto che la riu
nione non servirà allo scopo 
del « chiarimento » politico 
chiesto dal PSDI. ma sarà 
dedicata quasi esclusivamente 
alle nomine negli enti statali. 
La decisione di maggior ri
lievo riguarda la presidenza 
dell'ENI. dopo il passaggio di 
Cefis alla testa della Monte-
dison. I socialisti continuano 
a sostenere i loro candidati 
(Ruffolo, Forte e Sferza), ma 
i de non mollano, e nelle ul
time .ore hanno segnato un 
punto a loro favore portando 
alla presidenza dcll'AGIP — 

la più importante azienda del
l'ENI - il doti. Girotti. 

Nel PSI si è parlato del 
braccio di ferro in corso sta 
durante il convegno nazionale 
di partito sulle fonti di ener 
già, sia durante una riunione 
della commissione economica. 
che si è conclusa con l'appro 
vazione di un documento con 
il quale si afferma l'opposi
zione del PSI all'aumento del 
prezzo della benzina e dei 
prodotti petroliferi e si pro
pone « un contatto diretto con 
i paesi produttori al livello di 
governo per superare il car
tello di approvvigionamento 
delle grandi compagnie inter
nazionali ». Il responsabile del
la Commissione economica del 
PSI, Landolfi, ha detto che 
nell'attuale assetto del settore 
petrolifero non vi è la possi
bilità di un'azione calmiera-
trice; lo stesso ministro del
l'Industria — il de Gava — 
« si limita a svolgere il com
pito di portavoce delle istante 
delle società petrolifere pres
so lo Stato ». L'on. Lombardi 
ha detto che l'atteggiamento 
preferenziale del ministero 
dell'Industria verso l'industria 
petrolifera privata è stato 
una costante negli ultimi an
ni. Dopo avere definito « in
concepibile una cessione del-
l'ANIC • alla Montedison », 
Lombardi ha aggiunto di es
sere contrario all'aumento del 
prezzo dei prodotti petroliferi 

DC E PSDI _ La sinistra 
de, commentando le conclu
sioni del recente Consiglio na
zionale dello « Scudo crocia
to ». afferma che dopo le ele
zioni amministrative di giugno 
il chiarimento all'interno del 
partito dovrà essere portato 
alle logiche conclusioni. I so
cialdemocratici. aprendo la 
sessione del loro Consiglio na
zionale (Tanassi è stato rie
letto presidente), confermano 
dal canto loro di essere sod
disfatti degli orientamenti 
emersi nella DC. 

Per la sinistra de ha par
lato Galloni. Il leader della 
corrente di Base, con una di
chiarazione all'Aoen-parl, ha 
ribadito che il suo gruppo 
« dopo il 13 giugno promuo
verà la riapertura del discor
so politico, per giungere sol
lecitamente a una conclusione 
— ha precisato — che scon
fessando qualsiasi tipo di in
voluzione della DC consenta 
al PSI di restare nella eoa 
lizione di centro - sinistra ». 
Galloni ha poi affacciato tre 
ipotesi circa il prossimo fu 
turo: 1) un orientamento di 
destra della DC che spinge
rebbe il PSI all'uscita dal go 
verno (e quindi il ritiro di 
ogni appoggio della sinistra 
de alla segreteria Forlani); 
2) nuova maggioranza inter 
na nella DC per una « rinvi 
gorita azione riformatrice » 
e per uno schieramento pre
sidenziale ' e costituzionale »; 
3) ritorno a un centro-sini
stra moderato del tipo di 
quello Moro-Nenni. 

Al Consiglio nazionale del 
PSDI. Ferri ha detto che « è 
doveroso riconoscere che la 
relazione del segretario della 
DC ha avuto una impostazio 
ne politica e un pregio di 
chiarezza del linguaggio che 
da tempo non si. riscontrava 
no in quella sede ». Al segre
tario del PSDI preme in par 
ticolare sottolineare che la 
DC ha riconosciuto la e fun
zione insostituibile dei social
democratici ». Il resto è scon
tato: una versione particolar
mente arretrata della filoso
fia degli < opposti estremi
smi» e un attacco al proces
so di unità sindacale. 

Algeri 
petrolio, dal proseguire nella 
sua contrattazione. 

3) La banca mondiale di 
aiuto ai paesi del terzo mon
do è stata invitata a non con
cedere all'Algeria il prestito 
da essa chiesto per finanzia
re lo sfruttamento e la com
mercializzazione del metano. 

Insomma, dopo aver deci
so di non acquistare più il vi
no algerino e aver esercitato 
notevoli pressioni sugli altri 
membri della comunità euro
pea perchè facessero altrettan 
to. la Francia è passata alla 
seconda fase della sua offen
siva contro la repubblica al
gerina con lo scopo evidente 
di bloccarne lo sforzo di edi
ficazione economica, privando
la dei mezzi finanziari indi
spensabili. 

Come ha reagito fino ad 
ora l'Algeria? Innanzi tutto Al
geri considera che qualsiasi 
azione giuridica contro le de
cisioni prese da uno stato so
vrano, nell'esercizio dei suoi 
diritti, è destinata al falli
mento. 

Ma l'azione ricattatoria a-
dottata dalla Francia contro 
l'Algeria ha smascherato la 
vera sostanza neocolonialista 
della politica dei dirigenti 
francesi che si erano serviti 
della « cooperazione » come di 
un paravento per contrabban
dare un disegno di dominazio
ne mediterranea a spese dei 
popoli arabi. 

La Francia non può più pre
sentarsi come amica dei po
poli arabi — scrive stamat 
tina El Mudjahid — perchè 
te misure da essa adottate 
per strangolare l'economia al
gerina mostrano che Parigi 
non ha mai rinunciato a cer
te nostalgie di grande poten 
za in base alle quali, con una 
azione concertata con altri 
paesi imperialistici, l'ex paese 
colonialista spera di nstabili 
re rapporti di forza ad esso 
vantaggiosi per dettare all'è» 
paese colonizzato le condi
zioni più vessatorie e ripor
tarlo nell'area dal $m 
trollo diretto. 


